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Trapianti di rene. All’Aou Federico II di Napoli 

quelli da vivente superano quelli da donatore 

Da inizio 2023 si contano in totale 7 trapianti di rene presso il Centro dell’Aou, 
di cui 4 da vivente. “La caratteristica principale di questi trapianti – spiegano 
dal Centro - è quella di poterli programmare nel miglior momento del 
ricevente, potendo anche proporli ai pazienti non ancora in dialisi (cosiddetto 
trapianto preventivo). Inoltre, la qualità dell’organo è perfetta e, in taluni casi, 
può avere una sopravvivenza di oltre 35 anni”. 

 

 

20 MAR - Per la prima volta nella trapiantologia campana, presso il Centro Trapianti Renali dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria Federico II di Napoli si rileva un dato in controtendenza: la quota dei trapianti da 
donatore vivente ha superato quella da donatore deceduto nei primi due mesi e mezzo del 2023. Sono 
stati, infatti, effettuati 7 trapianti di rene in totale, di cui 4 da vivente (dato aggiornato ad oggi 17/03/2023). A 
darne notizia è l’Azienda ospedaliera universitaria attraverso una nota. Il programma di trapianto da 
donatore vivente, guidato dal professor Roberto Troisi, direttore della U.O.C. di Chirurgia Epato-bilio-
pancreatica Mininvasiva-Robotica e dei Trapianti di Rene dell’Azienda federiciana ha avuto un’ampia 
accelerazione a seguito di una riorganizzazione e grazie all’utilizzo della chirurgia mininvasiva per i 
donatori che ha permesso anche di abbattere i tempi per la valutazione delle coppie donatori-riceventi, oggi 
stimato intorno ai 2 mesi rispetto ad una media nazionale che supera i 5. Negli ultimi sei mesi, sono state 
effettuate già 50 valutazioni di coppie donatore-ricevente, di cui 23 ritenute idonee e in corso di 
completamento. In genere, a questa tipologia di trapianto, risultano idonee 4 coppie su 10. 

“L’approccio mininvasivo robotico offre il miglior risultato possibile: il dolore è ridottissimo e si può 
contare su una rapida ripresa funzionale e fisica del donatore, a fronte di un ricovero ospedaliero di 48-72 
ore. Inoltre, il rischio di mortalità per il donatore è talmente basso da risultare trascurabile”, sottolinea il  
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professor Troisi. La caratteristica principale di questi trapianti, spiega l’Aou, “è quella di poterli 
programmare nel miglior momento del ricevente, potendo anche proporli ai pazienti non ancora in dialisi 
(cosiddetto trapianto preventivo). Inoltre, la qualità dell’organo è perfetta e, in taluni casi, può avere una 
sopravvivenza di oltre 35 anni”. Le aspettative di vita del donatore, precisa Troisi, “sono fra le più alte 
rispetto a quelle della popolazione generale proprio per i controlli di routine ai quali sono sottoposti, cosa 
che permette di anticipare la diagnosi di gravi malattie iniziando precocemente le terapie specifiche. È, 
inoltre, bassissimo il rischio a lungo termine di perdere il rene rimasto a causa d’insufficienza funzionale”. 
 
Il programma di trapianto di rene da donatore vivente della Federico II, tra le eccellenze della sanità 
campane, oggi è in grado di coniugare percorsi personalizzati per i pazienti ed innovazione tecnologica per 
garantire il meglio alle coppie donatori-riceventi in termini di accoglienza e gestione del percorso trapianto. 
 
“L’aumento dei trapianti da donatore vivente è un ottimo risultato per la trapiantologia campana e 
rappresenta un primo importante passo verso l’obiettivo finale, sperando nel prossimo futuro di poter 
invertire la rotta considerando sempre più ampio e strutturato il percorso di donazione da vivente – afferma 
il direttore generale Giuseppe Longo - ma dobbiamo continuare a lavorare molto sugli aspetti di 
comunicazione e sensibilizzazione per garantire un’ampia conoscenza delle possibilità offerte ai cittadini, 
così che si possano compiere scelte libere e consapevoli”. 
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Nuova protesi mitralica impiantata a cuore 

battente 

 
Una nuova protesi mitralica transcatetere, di produzione italo-francese, è stata impiantata a 

cuore battente per la prima volta al mondo nell'uomo con un intervento eseguito a Torino 

all'ospedale Molinette. La protesi, chiamata Epygon, si posiziona senza ricorrere alla 

tradizionale circolazione extracorporea, ossia all'intervento a cuore aperto. È stata ideata nel 

Bioparco di Colleretto Giacosa (Torino) e sviluppata in Francia. La paziente è una donna di 

62 anni che soffriva di una grave forma di insufficienza mitralica, giudicata non trattabile con 

intervento cardiochirurgico tradizionale per molteplici fattori di rischio. La paziente è stata 

trasferita presso la riabilitazione di Veruno dopo soli 5 giorni di ricovero. "Queste procedure - 

spiegano alla Città della Salute - sono chiamate transcatetere e vengono effettuate in modo 

ottimale da parte di gruppi specializzati, chiamati Heart Team. È una tecnica già applicata in 

tutto il mondo sulla valvola aortica (Tavi) per pazienti molto anziani o ad alto rischio 

operatorio. Ma applicare lo stesso metodo sulla valvola mitrale è una novità. Innanzitutto le  
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fasi dell'invenzione e dello sviluppo sono molto più difficili perché l'anatomia di questa valvola 

è ben più complessa di quella della valvola aortica. L'intervento necessita inoltre della perfetta 

collaborazione dell'Heart Team in centri iper-specializzati". L'operazione è stata eseguita da 

Stefano Salizzoni - coadiuvato da Michele La Torre e Antonio Montefusco - nel dipartimento 

cardio-toraco-vascolare delle Molinette diretto da Mauro Rinaldi. Epygon, sviluppata dalla 

francese Affluent Medical, ha superato un lungo iter "grazie alla sinergia tra industria, aziende 

ospedaliere ed università dei due Paesi, ed ha ottenuto il nulla osta del Comitato Etico 

interaziendale". I direttori dei Centri universitari di Torino e Lione, Mauro Rinaldi e Marco 

Vola, esprimono "soddisfazione per il risultato clinico, per la collaborazione forte tra le due 

équipe, soprattutto perché il processo di ricerca e sviluppo della protesi valvolare è stato tutto 

condotto in ambito europeo, tra Italia e Francia".  
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Schillaci, settore salute denti vale 15 mld, 
180.000 addetti 
20 Marzo 2023 

 

"Il settore dentale è un comparto strategico per la salute della popolazione che, solo in Italia, 

vale circa 15 miliardi di euro tra prestazioni, manufatti protesici, dispositivi medici su misura, 

apparecchiature e materiali e servizi. E' un comparto che dà lavoro ad oltre 180.000 addetti, 

tra dentisti, igienisti personale ausiliario, odontotecnici e dipendenti dell'industria e della 

distribuzione di prodotti e tecnologie". Lo ha detto il ministro della Salute Orazio Schillaci 

intervenendo all'evento per la Giornata Mondiale di Promozione della Salute Orale, 

organizzata dall'Associazione Italiana Odontoiatri (Aio), a Palazzo Valentini, a Roma. Le 

malattie orali, ha aggiunto, "costituiscono un significativo problema di salute pubblica in 

costante crescita e secondo il più recente Report dell'Organizzazione mondiale della Sanità 

coinvolgono almeno metà della popolazione mondiale pari 3,5 miliardi di persone nel 2019". 

Con l'approvazione della Resolution on Oral Health, l'Oms ha ufficialmente riconosciuto la 

salute orale come parte integrante del benessere generale della persona. Tuttavia, ha 

concluso il ministro, "a oggi l'importanza delle patologie orali è ancora sottostimata, anche in 

Italia, che pure vanta una grande e riconosciuta tradizione in questo campo".  






















